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Viaggio nei commissariati

Poliziotto di quartiere
che fa da tappabuchi
e una radio “ba l l e r i n a ”
O st i a >> Consap denuncia: «Castelfusano scoperta
agenti costretti a chiedere rinforzi con i loro cellulari»

>>
Valerio Albensi
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T
rentaquattro uomini in
meno rispetto a quelli
necessari, un poliziotto di
quartiere che ormai «è
diventato una chimera» a

causa della mancanza di risorse,
difficoltà operative per gli agenti
dovute all’assenza di copertura radio
in alcune zone del “d i st r ett o ”. Il
nostro viaggio nei commissariati di
Roma e della provincia fa tappa a
Ostia. Si tratta di una delle strutture
strategiche, con una squadra
giudiziaria impegnata nell’attività di
contrasto alla criminalità
organizzata da tempo ben radicata
sul territorio. Inoltre, nei mesi
estivi, migliaia di romani si
riversano sul litorale: la popolazione
aumenta e il lavoro degli agenti
anche. I dati diffusi dai sindacati di
categoria parlano chiaro: i tagli delle
risorse destinate alle forze
dell’ordine si fanno sentire anche
qui. Nonostante gli sforzi del
questore e dei dirigenti degli uffici,
garantire la piena efficienza della
“macchina” è sempre più
complicato, così i servizi primari
vengono inevitabilmente privilegiati
a scapito degli altri. Come il
poliziotto di quartiere. «Ci sono 14
agenti in organico formati per quella
attività - dicono Giulio Incoronato e
Francesco Paolo Russo, segretari

provinciali della Confederazione
sindacale autonoma di polizia
(Consap) - personale che ha seguito
dei corsi di aggiornamento e che
sistematicamente viene impegnato
in servizi di istituto e di vigilanza.
Dei quattro quadranti
originariamente stabiliti, solo uno è
coperto dai poliziotti di quartiere».
Il problema, come al solito, è quello
della carenza di personale: «Nel
commissariato ci sono 111 uomini -
dicono Incoronato e Russo - rispetto
ai 145 previsti. Pochi per un
territorio così vasto, popoloso e
difficile come quello che comprende
Ostia e Acilia. I rinforzi che arrivano
nei mesi estivi, una decina di unità,
non bastano perché la popolazione
aumenta a dismisura». Si punta il
dito, ancora una volta, contro i
prelievi di uomini per esigenze di
ordine pubblico, manifestazioni e
partite di calcio. Dalla segreteria
provinciale della Consap, inoltre,
denunciano un problema relativo
alla sicurezza degli operatori: «La
sala operativa interna è stata chiusa
e gli agenti chiamano direttamente
la sala della questura. La copertura
radio però non è completa e in
molte zone, come la pineta di
Castelfusano, il segnale non c’è o
arriva in ritardo. E questo determina
un serio rischio per i poliziotti in
difficoltà, che chiedono rinforzi:
spesso, da queste zone, sono
costretti a chiamare con i loro
cellulari personali». <<
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